
CONFINDUSTRIA
SEMINARIOSULLE
NOVITÀ NEGLI
APPALTI PUBBLICI
Venerdì alle 10 nella sede in
piazzaCittadella,Confindu-
stria organizza il seminario
«Principi e novità in mate-
ria di appalti pubblici». Al-
l’incontro,gratuitoepubbli-
co, parlerà Maria Alessan-
dra Sandulli, ordinario di
DirittoAmministrativo alla
facoltà di Giurisprudenza
dell’Università Roma Tre.

ALIMENTARE
ACCORDO TRALE FIERE
DICOLONIA, DI PARMA
EFEDERALIMENTARE
FierediColonia(Koelnmes-
se) che organizza Anuga,
Fiere di Parma e Federali-
mentare che collaborano
nell’organizzazionwe di Ci-
bus hanno annunciato un
accordo strategico che rap-
presenta un’opportunità
per le aziende alimentari
italiane che vogliono entra-
re in nuovi mercati esteri.

GIUSTIZIA
SERVIZIO NOTIFICHE
DIPOSTEITALIANE
PERGLISTUDI LEGALI
Sichiama«Serviziointegra-
to notifiche professionisti»
il prodotto di Poste Italiane
indirizzatO agli avvocati
nelprocessodinotifica, con
il ritiro degli atti nello stu-
dioe la consultazione inan-
teprima delle immagini de-
gli avvisi di ricevimento e
degliesitidellenotifichesul
portale web dedicato.

APINDUSTRIA
CONVEGNOSU
OBBLIGHIESCADENZE
PERILSISTRI
Domanialle 14nella sede di
Apinfustria in via Albere 21
sisvolge ilconvegno«L’ope-
rativitàdelSistri:obblighie
scadenze». Il Sistri è il siste-
ma nazionale di tracciabili-
tàdei rifiuti introdotto,mo-
dificato, abrogato e reintro-
dotto.RelatoresaràGiovan-
ni Cadeddu, esperto am-
bientale.

ARTIGIANI
RISARCIMENTIENUOVE
NORME,CARROZZIERI
INAGITAZIONE
Per contestare le norme del
«Decreto liberalizzazioni»
sui risarcimenti i carrozzie-
ri artigiani Veronesi hanno
procalamato lo stato di mo-
bilitazione e si riuniranno
inassembleaunitariaindet-
ta da Confartigianato, Cna,
Casartigiani. L’assemblea si
svolgerà sabato 10 alle
20.30 al Centro polifunzio-
nale Don Calabria.

CREDITO.Siglatol’accordotra laPiccola diConfindustria eil gruppoIntesa Sanpaolo

Vialiberaa1,3miliardi
perleaziendevenete

UNIONCAMERE.Rapportoimprese epubblica amministrazione inVeneto. Bianchi:«Ridurreil caricofiscale»

Crediti,pmiboccianoglientipubblici

AlessandroBianchi

Servizi migliori rispetto
al dato nazionale ma ogni
azienda vanta in media
9.700 euro non riscossi

SETTORI. La stima dell’arearicerche dellaBancaMonte Paschi

L’industriaalimentare
nel2012cresceràdel2,1%

brevi

Le piccole e micro imprese del
Venetopromuovonolapubbli-
ca amministrazione regiona-
le, ma i costi per la burocrazia
e i crediti verso gli enti pubbli-
ci rappresentanonotedolenti.
Pur con dati migliori rispetto
alle altre regioni, ogni azienda
veneta vanta in media crediti

per 9.700 euro con un ritardo
nei tempi dipagamentodi 168
giorni, quest'ultimo però dato
superiore alla media naziona-
le. Il quadro emerge da «Im-
presee burocrazia inVeneto»,
ricerca realizzata da Promo
PAFondazione,colcontributo
di Unioncamere del Veneto,
qualeapprofondimentoregio-
nale del sesto rapporto nazio-
nale. Scopo dell'indagine, che
contiene un focus sulle Came-
re di Commercio, è verificare
come il Veneto si collochi nel

contesto nazionale sui temi
del rapporto tra piccole e mi-
cro impreseeburocraziaesul-
la sburocratizzazione.
Alla presentazione, tenutasi

ieripomeriggioinUnioncame-
re del Veneto, hanno parteci-
pato Alessandro Bianchi (pre-
sidente Unioncamere del Ve-
neto), Daniele Stival (assesso-
re alla Semplificazione ammi-
nistrativa Regione Veneto),
Gaetano Scognamiglio (presi-
dente Promo PA Fondazione),
AndreaMontagnani(adGrafi-

cheVianello), AnnalisaGiachi
(responsabile ricerca Promo
PAFondazione)eGianAngelo
Bellati (segretario generale
Unioncamere del Veneto).
«In Italia la metà della spesa

pubblicaèassorbitadallapub-
blicaamministrazione,maidi-
vari territorialisonomoltoele-
vati», spiega Bianchi. «In Ve-
neto, a causa dell'alto residuo
fiscale, il costo della PA, al net-
todegli interessipassivisulde-
bito pubblico, corrisponde a
solo il 33% del Pil rispetto a

una media nazionale del 43%.
Ciòportaper lanostraregione
un minor apporto di servizi
pubblici. Ridurre il carico fi-
scale, utilizzando gli introiti
della lotta all'evasione, e sem-
plificareleprocedureammini-
strative permette di creare un
ambiente favorevole allo svi-
luppo delle imprese, che è il
primo obiettivo delle Camere
diCommercio».Perquesto,se-
condo Bianchi, c’è «la necessi-
tà di avviare una nuova fase di
autoriformamirataaunasem-
pre maggiore efficienza e qua-
litàdeiservizioffertiealraffor-
zamentodelleattivitàchequa-
lificano e rendono distintive
funzioni e competenze delle

Camere di Commercio».
Il costo interno che ogni pic-

cola e micro impresa veneta
dedica agli adempimenti am-
ministrativi è in media di 20
giornate/uomo all'anno con-
tro le 28 nazionali e le 30 del
resto del Nordest. Il 20,8% de-
gli imprenditori ha dichiarato
di aver rinunciato, negli ulti-
mi12mesi, allariscossionedei
crediti «per sfiducia nei modi
e nei tempi delle procedure
giudiziali di recupero». Quan-
tificando, il costocheciascuna
piccola e micro impresa vene-
ta paga all'inefficienza del si-
stema giudiziario italiano è di
3.300 euro.•
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AlbertoBaban(PiccolaIndustria)eElianoOmarLodesani(CariVeneto)

L’industria alimentare, che ha
nel Veronese un punto di for-
za, è il terzo comparto del ma-
nifatturiero,dopometallurgia
e macchinari, con un valore
della produzione ai prezzi ba-
sediquasi 108miliardidieuro
afine2010,oltre l’11%del tota-
le. Lo afferma l’area research
di Banca Monte dei Paschi di
Siena, inunrapportodedicato
al compartoalimentare, in cui
stima per il 2011 un +7,5% an-
nuo rispetto al +6,1% previsto
per l’industria di riferimento.
In presenza di un -1,7% di
quantità prodotte (variazione

tendenziale media dei primi
11 mesi 2011, dato Istat corret-
toperigiornilavorativi), lacre-
scita deriva interamente dai
prezzi alla produzione che, in
particolare per l’alimentare,
sono influenzati dalle quota-
zionidellecommodity.Seppu-
re a ritmi inferiori rispetto al
2011, la crescita dei prezzi do-
vrebbeproseguirenel2012,de-
terminando, secondo le stime
diMps,un+2,1%delvaloreno-
minale della produzione, a
fronte di+0,2% per l’intera in-
dustria manifatturiera.
Dalla stima della componen-

te di ciclo-trend del fatturato,
si legge nella nota di Mps,
emerge in primo luogo una
tendenza di fondo alla cresci-
ta costante, diversamente da
quanto riscontrabile per il to-

tale dell’industria, e, in secon-
do, un recupero dei livelli pre
crisi, nonancora avvenuto, in-
vece,per l’industrianel suo in-
sieme. Anche riferendosi al-
l’indice grezzo Istat, piuttosto
cheallastimadestagionalizza-
ta, il livello medio nei primi 11
mesi 2011 ha quasi raggiunto
125 punti, oltre 3 in più rispet-
to all’analogo periodo 2008; il
valore di novembre 2011, in
particolare, è il massimo asso-
lutodall’iniziodellaseriestori-
ca nel gennaio 2000.
L’industria alimentare, affer-

mano i ricercatori di Mps, è
tradizionalmente orientata al
mercatointerno:lapropensio-
ne all’export è meno della me-
tà della media del manifattu-
riero. Nel recente passato, pe-
rò, le esportazioni in valore

(concentrate per più del 50%
in Germania, Francia, Regno
Unito, Usa e Spagna) sono au-
mentate, soprattutto verso la
Russia (+29,6% gennaio-otto-
bre,2011su2010).Nonostante
la congiuntura, Mps prevede
per una crescita un +4,5% an-
nuonel2012afrontedel+1,1%
per il manifatturiero, dopo la
positivaperformance2011,sti-
mata a +9,5%.
Sul fronte export il comparto

continua a soffrire la polveriz-
zazione del tessuto imprendi-
toriale, rispetto alla media ita-
liana, che ostacola un efficace
presidio dei mercati esteri, so-
prattutto quelli lontani ma a
maggiorepotenzialedi svilup-
po. Crescita dimensioni e reti
d’impresa, insieme con inter-
venti legislativi per sostenere
l’export, su cui incidono con-
traffazioneepirateria interna-
zionale, possono essere stru-
menti importanti, soprattutto
in presenza di consumi inter-
ni,ancheinprospettiva, insta-
gnazioneesemprepiùcanaliz-
zati nella gdo.•

L’Isvap ha pubblicato nei gior-
ni scorsi il bando annuale per
l’esamediagenteebroker, con
termine il 16 febbraio per l’in-
vio della domanda, esclusiva-
mente on line, tramite il sito
www.isvap.it. Ne dà notizia
l’Nfa,Networkperlaformazio-
ne assicurativa e bancaria con
sede a Verona, ricordando
che, in applicazione del Codi-
ce delle assicurazioni, l’esame
è oggi l’unica via di accesso al-
laattivitàdiagenteobrokerdi
assicurazione.
Incollaborazioneconlascuo-

la assicurativa Assinform, è
stato organizzato un corso di
preparazione all’esame con

tre soluzioni di studio. La pri-
ma è incentrata su corsi on li-
ne su ogni materia prevista
dal programma per la prova
scrittaedoralepubblicatodal-
l’Isvap, la seconda prevede 23
lezioni in video conferenza in
direttaevisibilianche inrepli-
ca, la terza offre 12 lezioni in
aulada8oreciascunaconuni-
ca sede Bologna. Tutte le tre
formulecomprendonosimula-
zioni d’esame, verifiche inter-
mediee disponibilità delledo-
mande delle ultime sessioni
dell’esame Isvap con docenti
qualificati e tutoraggio.
Sono consultabili i dati stati-

stici relativi al superamento
dell’esame alla prima prova
da parte dei partecipanti ai
precedenti corsi organizzati.
Info:Nfa,ViaA.Berardi9,Ve-

rona.Tel.0458167219–mail in-
fo@enneeffea.it.•

FORMAZIONE.Approvatoil bandodell’Isvap

Alviaicorsidell’Nfa
peragentiassicurativi

RISTRUTTURAZIONI.Ultimatum il28 febbraio

Seat:c’èunanuova
propostasuldebito,
unmeseditempo

Pronto un plafond di 1,3 mi-
liardidieuroperleimpreseve-
nete, soprattutto quelle picco-
le e medie realtà che rimango-
no l’ossatura del sistema pro-
duttivo regionale. La Piccola
IndustriadiConfindustriaVe-
neto e le banche del territorio
del gruppo Intesa Sanpaolo
nel Veneto, Cassa di Rispar-
mio del Veneto e Cassa di Ri-
sparmio di Venezia, ieri han-
no ratificato l'accordo nazio-
nale che prevede un plafond
di10miliardidieuroperle im-
prese italiane. Al sistema pro-
duttivo veneto si prevede una
somma pari a 1,3 miliardi. Si
rafforza così la collaborazione
tra l’associazione industriali
del Veneto e CariVeneto.
L'accordo è stato presentato

dalpresidentediPiccolaIndu-
striaConfindustriaVeneto,Al-
berto Baban, dal presidente
Piccola Industria Confindu-
stria Venezia, Mirco Viotto,
dal direttore regionale Vene-
to,FriuliVeneziaGiuliaeTren-
tino Alto Adige di Intesa
Sanpaolo, Eliano Omar Lode-

sani, dal direttore generale vi-
cario Intesa Sanpaolo, Marco
MorelliedalpresidentePicco-
la Industria Confindustria,
Vincenzo Boccia.
I punti dell'accordo sono tre:

la valorizzazione delle perso-
ne che lavorano in azienda
con il sostegno alla formazio-
nedeidipendentieallosvilup-
pooccupazionale,gli interven-
tidi finanzastraordinariaera-
zionalizzazione organizzativa
(Lean Management), i finan-
ziamenti e la consulenza per
una maggiore efficienza ener-
geticaedeco-sostenibilitàdell'
azienda. «Con questo nuovo
accordo», sottolinea Confin-
dustria Veneto in una nota,
«siintendonorinsaldareilpat-
to per lo sviluppo tra Impresa,
Banca e Territorio valorizzan-
do tutte le potenzialità di cre-
scita delle pmi italiane. L'im-
pegno comune è di sostenere
gli imprenditori insettoristra-
tegicicomelacostituzionedel-
le Reti d'impresa e la realizza-
zione di altre forme di allean-
za, l'innovazione e la ricerca,

l'internazionalizzazione».
«Fare rete» per aumentare la
massa critica, avere più forza
sui mercati e accesso al credi-
to: è una scelta che molte
aziende hanno già fatto e che
sta destando molto interesse.
Il Gruppo Intesa Sanpaolo,

chehaaccompagnatolarealiz-
zazione delle prime Reti d'Im-
presaitaliane,metteadisposi-
zione team territoriali di spe-
cialistidelMediocredito italia-
no che forniscono assistenza
legale, creditizia e tecnica ol-
tre al supporto nella ricerca di
partnerindustriali.Sulversan-
tedelcredito, labancasi impe-
gna a valutare le necessità di
finanziamento delle aziende
impegnate in un contratto di
reteoinaltreformediaggrega-

zionecon lamassimaconside-
razioneperglievidentivantag-
gi che ne derivano e la capaci-
tà di creare valore nel tempo.
L'accordoregionalehaprece-

duto lasottoscrizionedegliac-
cordi a carattere provinciale
per le associazioni industriali
di Belluno, Padova, Rovigo,
Treviso, Venezia, Verona e Vi-
cenza. Ogni associazione pre-
senteràinseguitoquestiaccor-
di agli imprenditori locali.
«Questoaccordo»,hasottoli-

neato Baban, «è di grande im-
portanza perchè oggi più che
maiè importante rafforzare la
collaborazione tra sistema
bancario e sistema imprendi-
toriale per ridare fiducia agli
imprenditori».•R.ECO.
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L’obiettivo:sostenereformazione
lavoro,efficienzaenergeticae
riorganizzazione.Esoprattutto
incentivarele«retid’impresa»

Nel 2011 si stima +7,5%
Più internazionalizzazione
nonostante le piccole
dimensioni delle imprese

Domande on line entro il
16 febbraio. Esame unica
via per la professione
di agente e di broker

Fare presto. Ora sembra que-
sta la parola d’ordine per Seat
che, dopo una serie di rinvii, è
arrivata a una proposta finale
per la ristrutturazione finan-
ziaria consensuale della socie-
tà e chiede ai creditori di dare
il loro sostegno entro il 28 feb-
braio.
In Borsa i titoli hanno preso

la rincorsa chiudendo in rial-
zo del 17,23 per cento. Per in-
centivareafareprestolasocie-
tà promette un premio (lo
0,4% del valore del debito) a
chi risponderà entro i termini
e una commissione più alta
(pariall’1%delvaloredeldebi-
to)achi risponderàprima, en-
tro il 21 febbraio.
Il board, dopo aver esamina-

tocon attenzione tutte le clau-
sole, in una riunione durata
due giorni, ha approvato il
«termsheet»eoralapallapas-
saai creditori.
Serve il via libera del 75 per

cento del voto assembleare
dei Bondholders Lighthouse,
il75percentodegliSSBealme-
no il 75 in termini di valore in
linea capitale e la maggioran-
zaper testedei finanziatori se-
nior (le banche).
La proposta prevede una

«equitisation» (conversione

del debito in capitale sociale)
delle obbligazioni «hig yeld»
fatta eccezione per 65 milioni
di euro che verranno trasfor-
mati in un bond con le stesse
garanzie dei senior secured
bond.
Semplificazione è l’obiettivo

anchedelleclausoledell’accor-
do che riguardano i bond ban-
cari. Le tranche di tipo A e B
sarannotrasformateinununi-
ca categoria con un’allunga-
mento al 2016 della scadenza.
E questo è un ultimatum. Se-

at«monitoreràcontinuamen-
te il livello di accettazioni dei
creditori nell’ottica di adotta-
re tempestivamente qualsiasi
misura necessaria per dare
corso alle procedure di legge
al finedi tutelare ilpropriopa-
trimonioe idirittideiportato-
ridi legittimiinteressi», sotto-
linea una nota prospettando
all’orizzonte il ricorso alla co-
siddetta legge Marzanoe riba-
dendo il canale aperto con il
MinisteroperloSviluppoEco-
nomico.
In un’aggiornamento sulla

posizione finanziaria Seat co-
municachel’indebitamentofi-
nanziario netto del gruppo al
31 dicembre ammonta a
2.734.027.000. •

Unpremioachiapprovaprima
PossibilericorsoallaleggeMarzano
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